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Gli hearing dogs sono già da tempo una realtà in alcuni paesi del mondo, come gli 

Stati Uniti o l’Inghilterra. 

Finalmente da alcuni anni anche in Italia le associazioni e lo Stato hanno posto 

attenzione al problema ed iniziato il lavoro di selezione ed affidamento di questi 

compagni utili ed insostituibili che hanno la capacità con la loro presenza, di rendere 

più leggera la solitudine e con il loro lavoro di dare indipendenza anche a chi ha degli 

handicap fisici. 

E’ stato provato scientificamente che il cane migliora la qualità della vita di un 

audioleso, lo rende più sereno, meno ansioso ed aggressivo verso il mondo esterno, lo 

stimola ad uscire ed a relazionarsi con altre persone. 

Il lavoro dell’hearing dog ha inoltre la meravigliosa possibilità di rendere autonomo 

l’audioleso e non c’è niente di più gratificante per chi da sempre ha dovuto 

appoggiarsi agli altri per tutto, dalle cose più complesse a quelle più semplici, che 

poter svolgere la propria vita, indipendente. 

A differenza degli handicap mentali, quelli fisici colpiscono persone che per il resto 

del loro corpo sono sane e capaci di vivere una vita normale. 

Soprattutto vogliono vivere una vita normale, lavorare, sposarsi, ecc.. 

Non c’è indipendenza se ad aiutare sono altre persone, per quanto affettuose o 

disponibili. 

Il rapporto con il cane è diverso, quasi di complicità. 

Il cane non giudica l’audioleso, non sa neanche che non sente, sa solo che quello è il 

suo padrone, gli vuole bene, lo accetta com’è ed allo stesso tempo risponde agli 

stimoli sonori che gli sono stati insegnati nel modo che gli è stato insegnato, in 

maniera del tutto naturale, senza forzature o costrizioni.  

Io credo che non ci sia niente di più bello che rendere una persona indipendente, le si 

danno le ali per vivere una vita vera, da protagonista e non da spettatore. 



Ed è per questo che i vari progetti hearing dog vanno seguiti, finanziati, pubblicizzati 

e forse anche questa mia tesi potrà servire a diffondere la conoscenza di questi 

straordinari compagni di vita. 
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